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n fondo a viale Stor-
chi, in una vecchia
Casa del Popolo ha
sede l’associazione
culturale L’Incontro,
una associazione nata

dieci anni fa sulla scia delle inizia-
tive comunemente conosciute
come università della terza età.
Le motivazioni che spingono
anche oggi tante donne e uomini
ad incontrarsi, a lavorare insieme,
sono sempre le stesse: dare con-
tenuto culturale al proprio tem-
po, per molti finalmente liberara-
to dall’attività lavorativa, una
esperienza spesso gratificante,
ma che quasi sempre ha impedito
loro di approfondire le curiosità
culturali, le attitudini creative.
Ma dell’esperienza delle “Univer-
sità della terza età” i promotori
del circolo, sarebbe meglio dire le
promotrici visto che la gran parte
dei responsabili delle attività
sono donne, non condividono il
“taglio scolastico, noi vogliamo

proporre momenti di cre-
scita, di socializzazione, di
allargamento delle cono-
scenze per tutti, senza
soffermarsi su metodolo-
gie finalizzate all’appren-
dimento”. 
Lina Casarini, la presi-
dente, Anna Maria Croce,
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ieci
anni di
attività della
associazione
culturale
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I
responsabile della programmazio-
ne e Luisa Cerminara, responsabi-
le dell’informazione hanno le idee
molto chiare “vogliamo che chi
frequenta le nostre iniziative stia
bene, trovi momenti e motivi di
incontro per superare i problemi
di solitudine che molti anziani
possono vivere al termine dell’at-
tività lavorativa. Ma non vogliamo
fare un ghetto per anziani, le
nostre iniziative si rivolgono a tutti
i cittadini e puntano all’integrazio-
ne fra generazioni, fra anziani e
giovani, fra esperienze diverse”.
“La nostra programmazione non è
mai casuale, - sostiene Anna
Maria – facciamo regolarmente
indagini sul gradimento delle vec-
chie iniziative e sulle preferenze
per le nuove; in questo modo
costruiamo ogni anno proposte
nuove e sempre ben accolte”.
L’associazione promuove incontri
a tema (quest’anno ben 12 per-
corsi dalla salute, alla filosofia, dal
cinema all’arte, dalle scienze alla
poesia), feste, visite guidate,
gruppi di lavoro, laboratori di pit-
tura e fotografia, mostre; tiene
rapporti stretti con gli istituti cul-
turali della città che spesso chie-
dono la collaborazione dei volon-
tari dell’associazione in occasioni
di eventi e mostre. Insomma è un
buon punto di riferimento per
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molti cittadini, in prevalenza don-
ne.
“Abbiamo oltre 4000 iscritti – sot-
tolinea Lina Casarini – e ogni anno
si presentano oltre 150 nuove per-
sone. Sono prevalentemente
donne (oltre l’80%), sono molto
più curiose e attive degli uomini,
che spesso si organizzano la gior-
nata continuando le vecchie atti-
vità del tempo libero, attività
sportive prevalentemente. Oggi i
pensionati sono molto più esigen-
ti, sono mediamente più accultu-
rati e ci sollecitano ad attività
molto qualificate”.
L’iniziativa che più incontra il favo-
re degli associati è l’appuntamento
del mercoledì pomeriggio che
vede la partecipazione di centinaia
di persone, un appuntamento fis-
so, con incontri e dibattiti sui di-
versi temi culturali con la parteci-
pazione di esperti, docenti univer-
sitari e protagonisti.
“Siamo soddisfatte della nostra
attività, le persone quando fre-
quentano le nostre iniziative sono
serene, disponibili, si apprezzano
e si curano, sono più giovani.
Vorremmo avere spazi e laborato-
ri meglio attrezzati, per sviluppare
attività permanenti e anche corsi
serali, - sostengono Lina, Anna
Maria e Luisa -, sarà un nostro
obiettivo per i prossimi anni”.
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